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Premesse

A partire dalla crisipetrolifera degli anniSettanta,consideratala variabilità dei prezzi

intrinsecaal mercatodel petrolio,nonchéle rilevantiproblematicheambientaliconnesse

al consumodei combustibilifossili,molti paesi hannoguardato concrescenteinteresse

alle fonti energeticherinnovabili(FER)comerisposta, ancorchéparziale, al problema

energetico.

Se i combustibilifossilihannoa lungorappresentatounafonte energeticadisponibile

in grande quantità,concostidi estrazionerelativamentebassi,di facile impiegodal

puntodi vistatecnologico,conunõindustriae unarete infrastrutturalebenorganizzata,

lõacuirsidegli svantaggi legati alla sicurezza degli approvvigionamenti e

allõinquinamentogenerato dalle emissioni, hannofatto sì che negli anni più recenti

sianostati attivati strumentidi politicaenergeticavolti ad incentivarelõutilizzodi fonti

energetichealternative.



Premesse

I biocarburantirappresentanounõalternativatecnicamentevalida grazie al fatto di

esseremiscelabilicon i combustibilitradizionali e quindi non necessitare,se non in

misuramodesta,di particolari avanzamentitecnologiciper il loro consumoe la loro

distribuzione.

La variabilità del costodel greggio e lõaumentodelle emissionidi gasnellõatmosfera,

causa della stesura del protocollo di Kyoto, stanno contribuendoin maniera

significativaad uncrescenteinteresseper le coltivazionidestinatealla produzionedi

biocombustibili(coltureòad hocó).

Inoltre,i biocarburantihannosuscitatolõattenzionedel mondoproduttivoe politico

per il loro potenzialeruolonel sostenerelõattivit¨produttiva, e quindilõoccupazione

nellearee rurali.



Cosa sono i Biocarburanti?

Secondoquanto specificato dalla Direttiva 2003/ 30/CE (del Parlamento

europeo e del Consigliodell'8 maggio 2003) sulla promozionedell'usodei

biocarburantio di altri carburantirinnovabilineitrasporti, si intendeper:



I biocarburanti é

Il bioetanolosostituiscela benzinafossileed è

ricavatoda colturericchedi zuccherie di amidi,

comeil frumento,lõorzo,il granoturco,la canna

da zuccheroe la barbabietolada zucchero.

Il biodiesel è un sostitutodel diesel ed è

prodotto a partire da piante oleaginose,quali

la colza,la soia,il girasole,maancheda grassi

animalie oli vegetaliriciclati.

I biocarburantipossonoesseremiscelaticoni combustibiligià utilizzatinei trasporti

senzadover modificarele infrastruttureattualmenteoperanti, in questomodo essi

diventano un rimedio pratico e subito disponibile per affrontare il problema

dellõaumentodelle emissioninelsettoredei trasporti.

Con il termine di biocarburantisi fa riferimento ai principali combustibililiquidi,

rappresentatidal Biodiesele dal Bioetanolo.



A differenza dei giacimentidi petrolio del pianeta, i biocarburanti da biomassa

sono rapidamenterinnovati ad ogni raccolto. Comõ¯noto,la fotosintesipermettealle

piante di captare energia solare e anidride carbonica presentenellõatmosfera

producendobiomassachepuòessereconvertitain biocarburanti.

I biocarburanti é



La situazione attuale sui biocarburanti

Vil 30% del consumototale di energianellõUnioneEuropeaderiva dal settoredei

trasporti;

Vil 98% dellõenergiautilizzatanella UEper il trasportoderiva da fonti fossili(a

livellomondialeil 96% dei carburantiper trasportoderivadal petrolio);

Vil 90%dellõincrementodelle emissionidi CO2 previstenelventennio1990-2010

è imputabileal trasporto(è il principalemotivoper cuila UEnonsarà in grado di

rispettaregli obiettividi Kyoto);

Vle risorsepetrolifere sonorisorselimitatee sonoconcentratein pochearee del

pianeta.



Uso di Biomassa per energia

Fonte: International Energy Agency, 2007Fonte: International Energy Agency, 2007



La normativa comunitaria

Lo sviluppodel settoredei biocarburantisi configuracomeuna delle priorità, che

lõUnioneEuropeasiè prefissatatra gli obiettivia breveed a mediotermine.

A seguitodel Protocollodi Kyoto,il òLibroBiancoódel 1997 sullefonti rinnovabilied

il òLibroVerdeódel 2000 della Commissionesullasicurezzadellõapprovvigionamento

energetico,ribadisconolõesigenzadi favorire la promozionedelle fonti rinnovabili

e impegnanogli Statimembria ridurrele proprieemissionidi gasad effettoserra.

Entrambii provvedimentiinvitanogli Stati membria realizzarelõobiettivodel 7%

nellõimpiegodi carburanti di origine agricola sullõinsiemedei carburanti entro il

2010e del 20% entroil 2020

ed a coprire, mediantedelle misuredi ordinefiscale,il differenziale di prezzo tra i

biocarburantied i prodotti concorrentidi origine fossile.



In lineaconquestedichiarazionidi principio,nel2003 sonostateemanatedueDirettive:

La direttiva prevede che ogni Stato membrofissi propri obiettivi relativamentealla

quota di biocarburantida immetteresul mercatoentro date prestabilite. I livelli di

riferimentoprevistidalla Direttivasono:

Á2 % sultotaledei carburanti(benzinae gasolio)entroil 31 dicembre2005 e

Á5,75 % entroil 31 dicembre2010.

I biocarburanti,comedefiniti dalla Direttiva,comprendonoil bioetanolo,il biodiesel,il

biogas, il biodimetiletere, il bio-ETBE(consideratoun biocarburanteper il 47%, ossia

per la quota di bioetanolo presente nel ETBE,alla cui sintesipartecipa anche

lõisobutilenedi origine fossile),i biocombustibilidi sintesiderivantidalla biomassa(FT-

liquids), il bioidrogenoe gli oli vegetalipuri.

La normativa comunitaria



In considerazionedel peso rappresentatodalle accisesul costoalla pompa

del carburante,la Direttiva96/ 2003/CE ristrutturail quadro comunitarioper

la tassazionedei prodotti energeticie dellõelettricit¨e modifica il quadro

comunitariorelativoalle accisesuglioli mineraliper consentirelõapplicazione

di aliquote ridottesulle miscelecontenentibiocombustibili.

Conquestadirettivavieneabrogata la precedenteDirettiva92/ 81/CEE.

La normativa comunitaria



Quali sono gli Obiettivi della CE?

ÅCombatterei cambiamenticlimatici,

Årafforzare la sicurezzaenergeticae la competitività,

Åpromuoverelõoccupazione.

Sonoquesti i principali temi del òPianoper una nuova politica energeticaper

lõEuropaó,presentatodalla Commissionedi Bruxelles.

Nella direttivasuibiocarburantidel 2003, lõUeha fissatoper il 2010 lõobiettivodi

sostituireil 5,75% del diesel e della benzina utilizzati per i trasporti con

biocarburanti.



Lo scenario Italiano

LaLegge11 Marzo2006, N.81 allõArt. 2 - quaterspecificache:

ðDal 1º luglio 2006 i produttori di carburanti(diesel/benzina)devono

immettereal consumobiocarburantidi origineagricolaoggettodi unõintesadi

filiera, o di un contratto quadro, o di un contratto di programma

agroenergeticoin misurapari allõ1 per centodei carburantidiesele della

benzinaimmessial consumonellõannoprecedente. Talepercentuale,espressain

poterecalorificoinferiore,è incrementatadi un puntoper ogni anno,fino al

2010.

ðPeril conseguimentodegliobiettividi cuiallõart. 3 delD.L. 30/ 05/ 05 n. 128,

e per favorire lo sviluppo della filiera agroenergetica, è incentivatala

produzionee la commercializzazionedi bioetanolo, perunperiododi seiannia

partiredal 1º gennaio2008.



I biocarburanti in Italia: le filiere

Estrazione di zuccheri Estrazione

Fermentazione (sost. zuccherine

e non da saccarificare)

Alcoli (Bioetanolo)

Oli

Esterificazione

Biodiesel



Il bioetanolo é

Materie prime di origine vegetaleMaterie prime di origine vegetale

Cereali e Frutta

Bagasse, frutta di scarto, paglia di cereali

ðcereali (mais, sorgo, frumento)

ðda amido (patata)

ðda inulina (topinambur, cicoria)

ðda saccarosio (barbabietola, canna da 

zucchero, sorgo zuccherino)



Colture òad hocó

Topinambur

Cicoria

Frumento

Colture per 

bioetanolo



Colture òad hocó 

per Biodiesel

Estrazione dellõolio 

dai semi

Girasole 

(HelianthusannuusL.)

Colza da olio Colza da olio 

(Brassica napus var. 

oleifera)



La crescente domanda di biocarburanti sta portando a dei 

prezzi più elevatiper le derrate alimentari?

I biocarburantisonodiventati il capro espiatoriodei recentiaumentidei prezzi delle

materie prime agricole, i quali sono invero dovuti ad altre cause: la crescente

domandaalimentareelõinsufficienzadei raccolti.

Ad esempio,in Europala produzionedi bioetanolo non è responsabiledel forte

aumentodel prezzo del frumento: attualmente,menodellõ1% dei cereali prodotti

nellõUEè utilizzatoper il bioetanolo.

Inoltre,la produzionetotale di semioleosidellõUnioneEuropea(unaparte della quale

è utilizzataper il biodiesel)rappresentasoltantoil 2% della domandamondialedi

semioleosi.

La domandadi biodiesel internaallõUEnon contribuisceallõincrementodel prezzo

dellõoliodi palma,dato chela produzionedi biodieselassorbemenodel 4%dellõolio

di palmacomplessivamenteutilizzato.



Malgrado sianoutilizzatemaggiori quantitàdi cannada zuccherobrasilianaper la

produzionedi etanolo,i prezzi mondialidello zuccherosonodiminuitidel 32% nel

2007 rispettoal 2006.

La crescente domanda di biocarburanti sta portando a dei 

prezzi più elevatiper le derrate alimentari?

I modelli di previsionedella Commissioneeuropea suggerisconoche, anche se

raggiungeremoil nostro obiettivo del 10% entro il 2020, i prezzi dei cereali

aumenterannosoltantodel 3-6%, mentrequellidella colzadellõ8-10%.

Inoltre, non va dimenticato che il prezzo del prodotto allõuscitadallõazienda

rappresentasoltantoil 4% circadel prezzodi venditain negozio(ad esempioper il

pane).

Il costodella manodoperaammontaal 30%. Altri costi,quali quellidi trasformazione,

di imballaggio,di distribuzionee di vendita al dettaglio determinanoil 66% del

prezzo del prodotto finale, e pertanto incidonomolto più delle materie prime sul

prezzopagato dai consumatori.



I biocarburanti, come miglioreranno la 

sicurezza alimentare nellõUE?

Lõagricolturaeuropea può produrre

biocarburantisenzametterea rischio

la sicurezzadi approvvigionamento

alimentare. Secondo lo scenario prefigurato dalla

Commissioneeuropea,lõimpattosullõusodei

terreninellõUE-27 sarebbemodesto.

Circa il 15% dei terreni coltivati a seminativi

sarebbeutilizzatoper la produzionedi bioenergie,

vale a dire 17,5 milionidi ettari nel2020.

In realtà, soltantouna parte dei semi oleosi, dei cereali e delle barbabietole da

zuccheroutilizzati per produrre biocarburantiè trasformata in energia. Una parte

considerevoleresta nel settore alimentaresotto forma di mangimianimali ricchi di

proteinee utilizzatiper la produzionedi carnee di prodotti lattiero caseari.



Nel casodel biodiesel,il 55% dei semioleosi

finisceneipanelliper lõalimentazioneanimale.

I biocarburanti, come miglioreranno la 

sicurezza alimentare nellõUE?

LõUEattualmenteimporta,da StatiUniti,Argentinae Brasile,lõ80%

delle proteinedi cuiha bisognoper lõalimentazioneanimalesotto

forma di glutinedi mais,grani e panelli di soia,vale a dire 35

milionidi tonnellateequivalentidi panelli di soia per un costodi

circa9 miliardidi euro.

Di conseguenza,la produzionedi biocarburanticontribuirà

a ridurre le superficinecessariealla coltivazionedi piante

destinate principalmenteallõalimentazionedegli animali,

nonchéa ridurreil prezzodei mangimi.

Se si consideranoi prodotti secondariche restano nel

settoredellõalimentazioneanimale,risultacheentroil 2020

per i biocarburantiliquidi sarannoutilizzati circa 8 milioni

di ettari, corrispondentipiù o meno alla totalità delle

superficiritirate dalla produzionefra il 1992 e il 2007.



Aggraveranno la povertà e la fame nel mondo?

Eõdoverosoprecisarechela famenelmondononè dovutaalla penuria

di cibo,ma alla povertà, alla mancanzadi poteredi acquistoe a delle

politiche agricole e sociali inadeguate (ad esempionei settori delle

infrastrutture,delle sementi,dellõistruzione,del finanziamento,ecc.).

Il 70% dei poveri del mondovivononelle zone

rurali,e la maggiorparte di loro sonoagricoltori.

Lõincrementodei prezzi dei prodotti

di base determina anchelõaumento

del reddito degli agricoltoridei paesi

poveri.

Ciò permetteràdi ricoltivare delle terre prima

non redditizie e consentiràagli agricoltori di

acquistaredei fattori di produzionepiù chemai

necessarie di investirein macchinari,impiantidi

stoccaggioe infrastrutture.

Ciòfarà in modochei paesipiù poveridiventinopiù autosufficientidal punto di

vista alimentare e che,in certi casi,diversifichino le loro attività producendo

ancheper soddisfareil fabbisognoenergeticolocale.



Produzione di biodiesel in EuropaProduzione di biodiesel in Europa



I maggiori produttori di Bioetanolo in UEI maggiori produttori di Bioetanolo in UE



Produzione di biocarburanti 1993-2004

Biofuelproduction in the EU since 1993. (2004: EU25).

Source: Eurobservõer2005



Produzione di Biodiesel in EU-27 nel 2007
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Produzione di Biodiesel in EU-27 nel 2008
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Produzione di Biodiesel in migliaia di 

tonnellate dai Paesi dellõUE (1998-2007)


